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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 ottobre 2006, n. 293.

Regolamento recante norme per l’introduzione di nuove
modalita' di versamento presso le tesorerie statali.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed il
relativo regolamento approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
10 febbraio 1984, n. 21 e successive modificazioni;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto l’articolo 5 della legge 28 marzo 1991, n. 104;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 367;

Ravvisata l’opportunita' di introdurre nuove moda-
lita' per effettuare i versamenti a favore della pubblica
amministrazione;

Sentita la Banca d’Italia che ha espresso il proprio
assenso con nota n. 1219592 del 16 dicembre 2005;

Sentita la societa' Poste Italiane S.p.A., che ha
espresso il proprio assenso con nota n. 3022 del 24 gen-
naio 2006;

Sentita l’Associazione Bancaria Italiana, che ha
espresso il proprio assenso con nota n. 000376 del
27 gennaio 2006;

Udito il parere n. 2943/06 del Consiglio di Stato
espresso nell’adunanza del 26 giugno 2006;

Tenuto conto che, ai sensi del comma 3, dell’arti-
colo 17, della citata legge n. 400 del 1988, il presente
regolamento e' stato inviato al Presidente del Consiglio
dei Ministri con nota n. 0115168 del 31 agosto 2006;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Versamenti in tesoreria mediante bonifico bancario
o postale

1. I versamenti di somme nelle tesorerie statali pos-
sono essere effettuati, oltre che con le modalita' indicate
nell’articolo 230 del regio decreto 23 maggio 1924,

n. 827 e successive modificazioni e integrazioni, anche
con bonifico bancario o postale a favore della tesoreria
competente.

2. La ricevuta del bonifico o diversa comunicazione
prevista dal contratto di conto corrente, rilasciata dalle
banche e da Poste Italiane S.p.A., ha efficacia liberato-
ria nei confronti del debitore dalla data in cui il versa-
mento e' effettuato agli sportelli bancari o postali
ovvero in cui l’importo e' addebitato sul conto del debi-
tore. Tale data e' riportata sulla ricevuta o sulla comuni-
cazione e inserita tra i dati del bonifico inviato alla
Banca d’Italia.

3. Le banche e Poste Italiane S.p.A. riconoscono i
fondi alla Banca d’Italia, quale Istituto che gestisce il
servizio di tesoreria statale, entro il secondo giorno
lavorativo successivo alla data di cui al precedente
comma. Conseguentemente nella disposizione di boni-
fico non deve essere indicata alcuna valuta per il benefi-
ciario.

4. Per i pagamenti aventi scadenza il penultimo e l’ul-
timo giorno lavorativo dell’anno, al fine di assicurare
l’afflusso delle somme in tesoreria entro la fine dell’eser-
cizio, il bonifico deve essere disposto entro il terz’ul-
timo giorno lavorativo del mese di dicembre.

5. Nella medesima data di riconoscimento dei fondi,
la tesoreria competente effettua la contabilizzazione
del bonifico con le modalita' di cui al successivo arti-
colo 3 e riporta nei dati del versamento anche la data
in cui e' stato effettuato il versamento agli sportelli ban-
cari o postali o e' stato addebitato il conto del debitore.

6. La ricevuta del bonifico costituisce valido docu-
mento anche ai fini della resa del conto giudiziale da
parte degli agenti contabili, ai sensi dell’articolo 621
del Regolamento di Contabilita' Generale dello Stato.

7. Restano ferme le speciali disposizioni riguardanti i
termini e le modalita' previsti per gli intermediari e per
i concessionari della riscossione per il riversamento in
tesoreria delle somme da loro riscosse.

Art. 2.

Distinte di versamento

1. Per i versamenti effettuati con i bonifici bancari e
postali non e' richiesta la compilazione della distinta di
versamento mod. 124 T ed il relativo visto della Ragio-
neria provinciale dello Stato.

2. I soggetti, compresi i titolari di conti di tesoreria,
che effettuano, anche mediante operazioni di girofondi,
versamenti al bilancio dello Stato o a favore di altri
conti di tesoreria, indicano nella distinta di versamento
e nei titoli di spesa il codice fiscale del versante.

ö 4 ö
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E3. Nei casi in cui non e' prevista la compilazione della
distinta di versamento il codice fiscale e' indicato, a cura
del versante, nelle equivalenti disposizioni di versa-
mento.

4. Le tesorerie rifiutano i versamenti presentati diret-
tamente ai propri sportelli se privi del codice fiscale
del versante.

Art. 3.

Contabilizzazione dei bonifici

1. Nella disposizione di bonifico per versamenti a
favore delle tesorerie l’ordinante deve indicare, oltre
alle complete coordinate bancarie comprensive del
codice IBAN per consentirne la finalizzazione automa-
tica presso la tesoreria competente, la causale del versa-
mento, il codice fiscale nonche¤ , nei casi previsti, il
codice versante.

2. I bonifici che non possono essere finalizzati auto-
maticamente a causa dell’errata indicazione delle coor-
dinate bancarie sono versati in un’apposita contabilita'
speciale di servizio da aprire presso ogni tesoreria, inte-
stata ßCapo della tesoreria - gestione bonifici di dubbia
imputazioneý.

3. Qualora dalle coordinate bancarie non sia possi-
bile individuare la tesoreria competente, il versamento
viene accreditato sulla contabilita' speciale aperta sulla
sezione di Roma succursale.

4. La tesoreria competente provvede a finalizzare il
versamento con prelevamento dalla contabilita' speciale
non appena acquisiti gli elementi atti ad individuare la
relativa imputazione.

5. Nei casi in cui non sia possibile acquisire tali ele-
menti, la tesoreria, decorso il secondo mese successivo
a quello in cui il bonifico e' stato regolato, costituisce
un deposito provvisorio.

6. I versamenti e i prelevamenti sulla contabilita' spe-
ciale sono effettuati mediante registrazioni nelle evi-
denze informatiche della tesoreria competente, senza
emissione di ricevute o di titoli di spesa.

7. Le contabilita' speciali di cui al presente articolo
sono rendicontate mensilmente alla competente ragio-
neria provinciale.

8. Per i versamenti di pertinenza dei capitoli del
capo X del quadro di classificazione delle entrate del
bilancio dello Stato, ciascuna tesoreria invia alla coesi-
stente Ragioneria provinciale dello Stato, anche su sup-
porto informatico, un elenco contenente tutte le indica-
zioni riportate nelle relative quietanze.

9. Sulla base del predetto elenco la Ragioneria pro-
vinciale effettua i controlli di competenza ed inserisce
il codice versante laddove previsto.

Art. 4.

Restituzione di somme erroneamente versate con bonifici

1. Su richiesta del versante, previa autorizzazione da
parte delle ragionerie provinciali, le tesorerie provve-
dono alla restituzione delle somme versate erronea-
mente e accreditate nella contabilita' speciale di cui al
precedente articolo 3.

2. La restituzione puo' avvenire, a seconda della
richiesta, mediante bonifico bancario o postale ovvero
con vaglia cambiario ßnon trasferibileý della Banca
d’Italia da spedire all’indirizzo del richiedente.

3. Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione ed entrera' in vigore dopo centot-
tanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana. Il presente decreto,
munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Rac-
colta ufficiale degli atti normativi della Repubblica ita-
liana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Roma, 9 ottobre 2006

Il Ministro: Padoa Schioppa

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 1� dicembre 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio n. 309

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, reca: ßNuove
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilita'
generale dello Statoý.

ö Il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, reca: ßRegolamento
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilita' generale
dello Statoý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1984,
n. 21, reca: ßModalita' agevolative per la riscossione dei titoli di spesa
dello Statoý.

ö Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):

ö 5 ö
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Eß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazioneý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5 della legge 28 marzo 1991, n. 104
(Proroga della gestione del servizio di tesoreria provinciale dello
Stato):

ßArt. 5. ö 1. Con decreti del Ministro del tesoro, da emanare ai
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
la Banca d’Italia, possono essere adottate, limitatamente alla gestione
del servizio di tesoreria, norme intese a semplificare le procedure rela-
tive agli incassi e ai pagamenti per conto dello Stato, nonche¤ alla ren-
dicontazione da parte delle sezioni di tesoreria, anche mediante l’im-
piego di strumenti informatici.

2. Con gli stessi decreti di cui al comma 1 potranno essere indi-
cati i casi di esclusione dell’emissione di titoli di spesa e di entrata di
importo non superiore a L. 20.000.

3. EØ abrogato l’art. 2 della legge 16 aprile 1984, n. 78ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 367 reca: ßRegolamento recante semplificazione delle procedure
di spesa e contabiliý.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo degli articoli 230 e 621 del citato regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827:

ßArt. 230. ö I versamenti di somme nelle tesorerie devono essere
fatti in denaro effettivo.

Le somme da versarsi in denaro possono anche essere spedite alla
tesoreria col mezzo di titoli postali la cui spesa pero' resta, di regola,
a carico dei mittenti.

Le ricevute di conto corrente postale hanno potere liberatorio nei
confronti dei debitori e tengono luogo delle quietanze di tesoreria ai
fini dei conti amministrativi e giudiziali.

Per il versamento di somme relative a particolari servizi possono
essere utilizzati, sentito il Ministro del tesoro, conti correnti postali
ßdedicatiý intestati ad una sola sezione di tesoreria provinciale.

I versamenti presso la tesoreria centrale dello Stato possono
essere effettuati anche mediante vaglia cambiari della Banca d’Italia
con esclusione di qualsiasi altro titolo di credito.

Gli agenti della riscossione e le sezioni di tesoreria provinciale
possono accettare in versamento vaglia cambiari della Banca d’Italia,
nonche¤ assegni bancari emessi da banche sui conti in essere presso la
Banca d’Italia, non trasferibili, all’ordine dei medesimi agenti e
sezioni.

Gli agenti della riscossione devono girare per l’incasso i titoli di
credito al loro ordine ricevuti in versamento esclusivamente in favore
della sezione di tesoreria provinciale competente per territorio.

Gli agenti della riscossione, che sono autorizzati dal direttore
generale del Tesoro a versare soltanto somme in contanti in una
sezione di tesoreria di provincia diversa da quella in cui risiedono,
effettuano i loro versamenti sul conto corrente postale a nome della
sezione di tesoreria della propria provincia.

Per i titoli di credito di cui al presente articolo, riconosciuti falsi o
sospettati di falsita' , si applica la procedura di cui all’art. 233.ý.

ßArt. 621. ö Gli agenti della riscossione di qualsiasi entrata deb-
bono presentare il rispettivo conto giudiziale all’intendenza di finanza,
o agli altri uffici provinciali e compartimentali da cui dipendono.

Il conto giudiziale di ogni agente della riscossione deve essere di
regola distinto in due parti.

La prima parte dimostra:

a) le somme rimaste da riscuotere alla fine dell’esercizio o
della gestione precedente ed il carico successivamente dato al conta-
bile, sia dal carico certo, sia proveniente da somme accertate all’atto
stesso della riscossione;

b) il discarico per somme riscosse o per annullamenti, varia-
zioni e simili riferibili al carico accertato;

c) i resti che per la competenza stessa risultano da riscuotere
al termine dell’esercizio o della gestione.

La parte seconda dimostra:

d) il debito o il credito dell’esercizio o della gestione prece-
dente, quando non si tratti di prima gestione;

e) il debito per somme incassate;

f) le somme versate;

g) i discarichi amministrativi;

h) i resti per le somme rimaste da versare, o il credito per
quelle versate in piu' alla fine dell’esercizio o al termine della gestione.

Il carico e il discarico ed i resti di cui alle lettere a), b) e c) del
presente articolo, sono dimostrati distintamente secondo i capitoli
iscritti nel bilancio.

Agli effetti della responsabilita' di cui agli articoli 189 e 190 del
titolo V del presente regolamento, gli agenti anzidetti debbono unire
al proprio conto, se ne sia fatta richiesta dalla Corte dei conti o dalla
ragioneria centrale, un elenco nominativo dei debitori dai quali non
abbiano riscosse le somme dovute durante l’anno, con la indicazione
delle cause della mancata riscossione e col corredo dei documenti giu-
stificanti le diligenze usate, gli atti incoati e tutti gli altri mezzi adope-
rati, a tenore dei relativi regolamenti ed istruzioni, per riscuotere le
dette partite.

Insieme col conto in denaro, gli agenti che hanno ricevuto in con-
segna bollettari pel rilascio delle quietanze ai debitori, debbono pre-
sentare il conto di carico e di scarico debitamente documentato dei
bollettari ricevuti e di quelli consumati. Questo conto, quanto al
carico, dev’essere in relazione coll’uscita che per gli stessi bollettari
risulta dal conto del consegnatario presso l’intendenza di finanza.ý.

06G0313
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Santa Maria Capua
Vetere e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 26 maggio
2002 sono stati eletti il consiglio comunale di Santa
Maria Capua Vetere (Caserta) ed il sindaco nella per-
sona del signor Vincenzo Iodice;

Considerato che, in data 13 ottobre 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Santa Maria Capua Vetere
(Caserta) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Gerardina Basilicata e' nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 dicembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) e'
stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio
2002, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Vin-
cenzo Iodice.

Il citato amministratore, in data 13 ottobre 2006, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Caserta ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 17676/
Area/II/EE.LL. del 3 novembre 2006 la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Santa Maria CapuaVetere (Caserta) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona della dott.ssa Gerardina Basilicata.

Roma, 29 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11542

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Valfenera e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Valfenera (Asti),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004, e' composto dal sindaco e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Valfenera (Asti) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Arnaldo Agresta e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.
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EAl predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 dicembre 2006

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Valfenera (Asti), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e da
dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo
consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 27 settembre 2006, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Asti ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2006/32324
Area II EE.LL. del 27 settembre 2006, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Valfenera (Asti) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott.
Arnaldo Agresta.

Roma, 14 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11543

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Trenta e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 28 maggio
2006 sono stati eletti il consiglio comunale di Trenta
(Cosenza) ed il sindaco nella persona del sig. Giulio
Covelli;

Considerato che, in data 14 settembre 2006, il pre-
detto amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla
carica e che le stesse sono divenute irrevocabili a ter-
mini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Trenta (Cosenza) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Maria Chiellino e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 dicembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Trenta (Cosenza) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 28 maggio 2006, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giulio Covelli.

Il citato amministratore, in data 14 settembre 2006, ha rasse-
gnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla
data di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a ter-
mini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Cosenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 43443/
2006 AREA 2� EE.LL. del 5 ottobre 2006, la sospensione, con la con-
seguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Trenta (Cosenza) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dott.ssa Maria Chiellino.

Roma, 29 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11544
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 24 novembre 2006.

Trasferimento di debiti e crediti dalla Finanziaria agricola
meridionale (FINAM) in liquidazione, all’Ufficio accerta-
mento e notifica sconti farmaceutici (U.A.N.S.F.) in liquida-
zione.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito
in legge 15 giugno 2002, n. 112;

Visti i commi 224, 225, 226, 228 e 229 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005);

Visti i commi 89, 90 e 91 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (Finanziaria 2006);

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato e la FINTECNA - Finanziaria per i settori
industriali e dei servizi S.p.a., sottoscritta il 27 settem-
bre 2004 e registrata alla Corte dei conti in data
7 dicembre 2004 ed in virtu' della quale la gestione della
liquidazione degli enti disciolti (IGED), nonche¤ del
relativo contenzioso e' affidata a della societa' alle
condizioni indicate nella convenzione medesima, fermo
restando la titolarita' in capo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 giugno 1988, n. 396 con il quale l’Ufficio liquidazioni
e' stato denominato Ispettorato generale per gli affari e
per la gestione del patrimonio degli enti disciolti
(I.G.E.D.);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 aprile 1998, n. 154 che, ai sensi dell’art. 7, comma 3,
della legge n. 94 del 3 aprile 1997, ha emanato il regola-
mento sull’articolazione organizzativa e sulle dotazioni
dei dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica con il quale l’Ispet-
torato generale per gli affari e per la gestione del patri-

monio degli enti disciolti e' stato denominato Ispetto-
rato generale per la liquidazione degli enti disciolti
(I.G.E.D.);

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 in
base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica ha assunto la denomina-
zione di Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, in ordine alla delimitazione
dell’ambito di responsabilita' del vertice politico e di
quello amministrativo, emanata dal Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
in data 12 maggio 1999;

Visto l’art. 13-bis della citata legge n. 1404/1956
recante disposizioni sul trasferimento dei crediti e dei
debiti da uno ad altro degli enti in liquidazione;

Considerato che l’ultimo comma del citato art. 13-bis
della legge n. 1404/1956 stabilisce che, ai fini dell’acce-
lerazione delle operazioni liquidatorie, le disposizioni
relative al trasferimento dei crediti e dei debiti da uno
ad altro degli enti in liquidazione si applicano anche
alle societa' avocate al Ministero dell’economia e delle
finanze, Ispettorato generale per la liquidazione degli
enti disciolti (I.G.E.D.), purche¤ lo Stato abbia la pro-
prieta' dell’intero capitale;

Considerato che, con decreto del 12 gennaio 1994 del
Ministro per il tesoro di concerto con il Ministro del
bilancio e della programmazione economica, sono state
avocate al Ministero del tesoro e, alle proprie dipen-
denze, all’IGED, tutte le facolta' che competono allo
Stato quale azionista unico della Societa' finanziaria
agricola meridionale (FINAM) in liquidazione;

Considerato che le operazioni che ostacolano la chiu-
sura della liquidazione della FINAM sono costituite
dalle seguenti partite attive e passive:

crediti per partecipazione azionarie e crediti vari
verso societa' , in liquidazione e sottoposte a procedura
concorsuale di euro 2.100,00;

credito tributario verso l’erario per societa' ex par-
tecipate di euro 23.609,54;

credito in contestazione per vertenze legali di euro
900,00;

debito in contestazione per vertenze legali di euro
700.000,00;
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ERitenuto che, al fine di accelerare la definizione delle
operazioni liquidatorie della FINAM in liquidazione,
occorre far ricorso alla procedura di cui all’art. 13-bis
della citata legge n. 1404/1956 trasferendo i crediti
per complessivi euro 26.609,54 ed il debito di
euro 700.000,00 dalla FINAM in liquidazione al-
l’Ufficio accertamenti e notifica sconti farmaceutici
(U.A.N.S.F.) in liquidazione;

Decreta:

I crediti di cui alle premesse, di euro 26.609,54 ed il
debito in contestazione per vertenze legali di euro
700.000,00 sono trasferiti, ai sensi e con le modalita' det-
tate dall’art. 13-bis della legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, dalla Finanziaria agricola meridionale
(FINAM) in liquidazione all’Ufficio accertamenti e
notifica sconti farmaceutici (U.A.N.S.F.) in liquida-
zione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 novembre 2006

Il ragioniere generale dello Stato
Canzio

06A11677

DECRETO 6 dicembre 2006.

Ripartizione tra le societa' partecipate da Riscossione S.p.a.
dell’acconto previsto per l’anno 2006.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, come modificato dall’art. 3,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1� agosto
2003, n. 212, che prevede l’obbligo per i concessionari
della riscossione di versare, entro il 30 dicembre di ogni
anno, il 33,6 per cento delle somme riscosse nell’anno
precedente ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 237; a titolo di acconto sulle riscossioni a decorrere
dal primo gennaio dell’anno successivo;

Visto l’art. 9, comma 2, del predetto decreto-legge
n. 79 del 1997, che prevede che con decreto ministeriale,
emanato annualmente, vengono stabilite la ripartizione
tra i concessionari dell’acconto sulla base di quanto

riscosso nell’anno precedente nei rispettivi ambiti terri-
toriali, le modalita' di versamento, nonche¤ ogni altra
disposizione attuativa;

Visto l’art. 23-decies, comma 6, del decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, ai sensi del
quale l’acconto di cui al predetto art. 9 e' determinato
con decreto ministeriale in modo che complessivamente
garantisca maggiori entrate per il bilancio dello Stato
pari a 79 milioni di euro per l’anno 2005, e a ulteriori
66 milioni di euro per l’anno 2006;

Visto l’art. 3 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248, modificato dal decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, ai sensi del quale, dal 1� ottobre
2006, le funzioni relative alla riscossione nazionale
sono attribuite all’Agenzia delle entrate, che le esercita
mediante Riscossione S.p.a. e le societa' da queste par-
tecipate;

Visto l’art. 3, comma 28 del predetto decreto-legge
n. 203 del 2005, che stabilisce che, a decorrere dal
1� ottobre 2006, i riferimenti contenuti in norme vigenti
ai concessionari del servizio nazionale della riscossione
si intendono riferiti alla Riscossione S.p.a. ed alle
societa' dalla stessa partecipate, complessivamente
denominati agenti della riscossione, anche ai fini di cui
al citato art. 9 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79;

Visto l’art. 2 della legge regionale della Regione Sici-
liana 22 dicembre 2005, n. 19, ai sensi del quale gli
obblighi, i diritti ed i rapporti riferiti nell’art. 3 del
citato decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, alla
Riscossione S.p.a. devono intendersi riferiti in Sicilia
alla Riscossione Sicilia S.p.a.

Visto il proprio decreto 28 novembre 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 2 dicembre
2005, con il quale e' stata stabilita la ripartizione tra i
concessionari e i commissari governativi dell’acconto
da versare entro il 30 dicembre 2005;

Considerata la riduzione delle entrate versate
mediante modello F23 che le societa' partecipate da
Riscossione S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. pos-
sono utilizzare mediante compensazione ai fini del
recupero dell’anticipazione, conseguente all’adozione
di nuovi sistemi di pagamento in via telematica, per il
tramite del sistema bancario, delle imposte relative alla
registrazione degli atti immobiliari;

Considerato, inoltre, che, per effetto della contra-
zione dei versamenti effettuati in un determinato
ambito territoriale, potrebbe risultare estremamente
difficoltosa l’applicazione dello strumento della com-
pensazione, a fronte dell’incremento dell’acconto
dovuto rispetto all’anno 2005, in virtu' del pre-
detto art. 23-decies, comma 6, del decreto-legge n. 355
de1 2003;
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ERitenuto opportuno, per tali motivi, prevedere una
modalita' alternativa alla compensazione per consentire
il reintegro diretto delle somme anticipate e non ancora
recuperate dalle societa' partecipate da Riscossione
S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. in corso d’anno;

Considerato che, a tal fine, puo' essere utilizzato lo
strumento dell’ordinativo diretto di pagamento tratto
sull’unita' previsionale di base 6.1.2.12 ßRegolazione
recuperi effettuati dai concessionari della riscossione e
dalle bancheý - cap. 3930 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2007, per la parte eccedente l’occorrente
regolazione contabile;

Considerato, altres|' , che un indice della difficolta' di
applicazione dello strumento della compensazione e'
costituito dalla non integrale compensazione dell’anti-
cipo entro il primo semestre dell’anno, atteso che, in
passato, tale arco temporale si e' rivelato ampiamente
sufficiente a tal fine;

Ritenuto, pertanto, di dover stabilire, ai sensi del-
l’art. 9, comma 2, del predetto decreto-legge n. 79
del 1997 ed in conformita' al dettato di cui al citato
art. 23-decies, comma 6, del decreto-legge n. 355 del
2003, la ripartizione e le modalita' di versamento del-
l’acconto che le societa' partecipate da Riscossione
S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. sono tenute a ver-
sare entro il 30 dicembre 2006;

Ritenuto, inoltre, opportuno, decorso il primo seme-
stre dell’anno 2007, consentire alle societa' partecipate
da Riscossione S.p.a. e da Riscossione Sicilia S.p.a. di
chiedere l’erogazione diretta in luogo della prosecu-
zione della modalita' della compensazione;

Visti gli articoli 4, 14 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recanti disposizioni relative
all’individuazione della competenza ad emettere gli atti
delle pubbliche amministrazioni;

Decreta:

Art. 1.

A c c o n t o

1. L’acconto di cui all’art. 9, comma 1, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, che le societa'
partecipate da Riscossione S.p.a. e da Riscossione Sici-
lia S.p.a., ai sensi dell’art. 23-decies, comma 6, del
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47,

versano entro il 30 dicembre dell’anno 2006, e' indicato,
per ciascun ambito territoriale, nella tabella in allegato
A, che fa parte integrante del presente decreto.

2. Le somme di cui al comma 1 sono versate al capi-
tolo 1246 dello stato di previsione dell’entrata per
l’anno 2006.

Art. 2.

Compensazioni

1. A decorrere dal 1� gennaio 2007 le societa' parteci-
pate da Riscossione S.p.a. e da Riscossione Sicilia
S.p.a. sono autorizzate ad effettuare la compensazione
delle somme versate a titolo di acconto, ai sensi degli
articoli 1 e 2, con i riversamenti in tesoreria provinciale
dello Stato relativi alle riscossioni conseguite ai sensi
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237.

2. EØ autorizzato il rimborso delle somme versate a
titolo di acconto ai sensi degli articoli 1 e 2 e non
ancora recuperate alla data del 30 giugno 2007
mediante la compensazione di cui al comma 1.

3. Il rimborso e' disposto mediante ordinativo diretto
di pagamento tratto sull’unita' previsionale di base
6.1.2.12 ßRegolazione recuperi effettuati dai concessio-
nari della riscossione e dalle bancheý (cap. 3930) dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2007.

4. Le societa' partecipate da Riscossione S.p.a. e da
Riscossione Sicilia S.p.a. interessate al rimborso pre-
sentano all’Agenzia delle entrate, entro il 15 luglio
2007, apposita istanza per ciascun ambito territoriale
gestito, debitamente corredata della documentazione
contabile attestante l’ammontare delle somme gia' recu-
perate alla data del 30 giugno 2007 mediante compen-
sazione e l’ammontare delle somme residue per le quali
si chiede l’erogazione diretta, con conseguente rinuncia
alla facolta' di successiva compensazione.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2006

Il capo del dipartimento: Ciocca

Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio n. 377
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 6 ottobre 2006.

Attuazione delle norme concernenti la formazione professio-
nale dei conducenti dei veicoli adibiti al trasporto di merci peri-
colose su strada, con riferimento alla direttiva 94/55/CE.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
ha approvato il codice della strada e successive modifi-
cazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495, che ha approvato il regola-
mento di esecuzione e di attuazione del codice della
strada e successive modificazioni;

Vista la legge 12 agosto 1962, n. 1839 e successive
modificazioni ed integrazioni, con la quale e' stato rati-
ficato l’accordo europeo, relativo al trasporto interna-
zionale di merci pericolose su strada.

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 4 settembre 1996 ed i relativi allegati A e
B di attuazione della direttiva 94/55/CE del Consiglio
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri, relative al trasporto di merci pericolose
su strada;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 15 maggio 1997 di attuazione della diret-
tiva 96/86/CE della Commissione che adegua al pro-
gresso tecnico la direttiva 94/55/CE relativa al tra-
sporto di merci pericolose su strada;

Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40 di
attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla desi-
gnazione e alla qualificazione professionale dei consu-
lenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferro-
via o per via navigabile di merci pericolose;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 3 maggio 2001 con il quale e' stata attuata
la direttiva 2000/61/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, che modifica la direttiva 94/55/CE ed e' stato
abrogato il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 4 settembre 1996 ad eccezione degli alle-
gati A e B;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 10 giugno 2004 di modifica al decreto ministe-
riale 15 maggio 1997 recante ßAttuazione della diret-
tiva 96/86/CE del Consiglio dell’Unione europea che
adegua al progresso tecnico la direttiva 94/55/CE, in
materia di trasporto di merci pericoloseý;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 12 aprile 2005 di modifica dei decreti ministe-
riali 15 maggio 1997 e 10 giugno 2004, recanti ßAttua-
zione della direttiva 96/86/CE del Consiglio dell’Unio-
ne europea, che adegua al progresso tecnico la direttiva
94/55/CEý;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 2 agosto 2005 di recepimento della direttiva
2004/111/CE del 9 dicembre 2004 che adatta per la
quinta volta al progresso tecnico la direttiva 94/55/CE;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti del 12 ottobre 2005 di modifica al decreto
ministeriale 10 giugno 2004, recante ßAttuazione della
direttiva 96/86/CE, del Consiglio dell’Unione europea,
che adegua al progresso tecnico la direttiva 94/55/CE
in materia di trasporto di merci pericoloseý;

Preso atto che la normativa concernente la forma-
zione professionale dei conducenti che trasportano
merci pericolose su strada e' stata inserita negli allegati
A e B della direttiva 94/55/CE, cos|' come modificati
dalla direttiva 96/86/CE della Commissione;

Tenuto presente che i consulenti per la sicurezza dei
trasporti su strada, nominati ai sensi del decreto legisla-
tivo 4 febbraio 2000, n. 40, risultano in possesso della
necessaria competenza nel settore del trasporto delle
merci pericolose su strada;

Considerata l’esigenza di attuare una organica colla-
borazione fra l’Amministrazione dello Stato e le asso-
ciazioni di categoria e gli operatori del settore per lo
studio e la predisposizione di norme in materia di tra-
sporto di merci pericolose;

Ritenuto opportuna l’istituzione di una Commis-
sione consultiva per l’analisi e lo studio della normativa
nazionale ed internazionale, riguardante il consegui-
mento del certificato di formazione professionale dei
conducenti di veicoli che trasportano merci pericolose
su strada;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto valgono le seguenti
definizioni:

a) allegati A e B: gli allegati A e B dell’accordo
europeo relativo al trasporto internazionale di merci
pericolose su strada,e le relative modifiche (ADR),
adottati quali allegati tecnici alla direttiva 94/55/CE
che, tramite il decreto di recepimento del Ministro dei
trasporti e della navigazione del 4 settembre 1996, sono
diventate parte integrante della normativa nazionale;

b) Certificato di formazione professionale: il certi-
ficato di cui debbono essere in possesso i conducenti
che trasportano merci pericolose, cos|' come previsto al
capitolo 8.2 dell’allegato B della direttiva 94/55/CE,
denominato di seguito CFP.

Art. 2.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto concerne le disposizioni relative
alla formazione professionale dei conducenti di veicoli
che trasportano merci pericolose su strada, nonche¤
quelle per il conseguimento del relativo CFP.
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Certificato di formazione professionale

1. I CFP sono rilasciati dai competenti uffici del
Ministero dei trasporti, S.I.I.T. - settore trasporti,
secondo le disposizioni impartite dalla Direzione gene-
rale per la motorizzazione.

2. Il modello del CFP e' conforme a quanto previsto
negli allegati A e B.

Art. 4.

Corsi di formazione per il conseguimento del CFP

1. Il conseguimento del CFP e' subordinato alla fre-
quenza di un corso di formazione ed al superamento
del relativo esame al termine del predetto corso, nel
rispetto delle prescrizioni previste negli allegati A e B.

2. I corsi per il conseguimento dei CFP sono svolti da
organismi legalmente costituiti, individuati quali:

a) autoscuole abilitate alla effettuazione di corsi
per tutti i tipi di patenti di guida o consorzi di auto-
scuole riconosciuti ai sensi dell’art. 123, comma 7 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni ed integrazioni, ovvero;

b) enti di diritto pubblico operanti nel settore della
formazione professionale o organizzazioni da essi diret-
tamente delegate a condizione che il loro statuto pre-
veda lo svolgimento dell’attivita' di formazione nel
campo del trasporto delle merci pericolose su strada,
ovvero;

c) istituti di formazione il cui statuto preveda lo
svolgimento dell’attivita' di formazione nel campo del
trasporto di merci pericolose su strada, a condizione
che siano:

di diretta emanazione o partecipazione di asso-
ciazioni di categoria rappresentanti aziende di produ-
zione di merci pericolose, ovvero;

di diretta emanazione o partecipazione di asso-
ciazioni di categoria rappresentanti aziende di autotra-
sporto di merci pericolose su strada facenti parte della
Consulta generale per l’autotrasporto di cui al decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 284, ovvero;

d) organizzazioni, compresi i corpi di docenti in
esse operanti, che risultino gia' accreditate per l’effettua-
zione dei corsi di formazione ai sensi del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione del 15 mag-
gio 1997 e successive modificazioni ed integrazioni,
fatto salvo quanto disposto all’art. 8.

3. Ogni corso di formazione, previa verifica del pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 2 da parte degli
organismi in esso citati, e' soggetto ad approvazione da
parte del S.I.I.T. - settore trasporti, territorialmente
competente.

4. Le richieste di approvazione dei corsi di forma-
zione devono essere effettuate per iscritto al medesimo
S.I.I.T. - settore trasporti e devono contenere tutte le
informazioni previste dagli allegati A e B, nonche¤ l’in-
dicazione del tipo di organismo, cos|' come indicato al
precedente comma 2.

5. Il direttore del S.I.I.T. - settore trasporti emana le
opportune disposizioni operative circa l’applicazione
del presente decreto.

Art. 5.

Approvazione dei corsi di formazione

1. L’approvazione dei corsi di formazione deve essere
effettuata con riferimento a quanto previsto negli alle-
gati A e B.

2. I docenti devono essere in possesso di laurea in chi-
mica o in ingegneria, nonche¤ del certificato di qualifica-
zione professionale quale consulente per la sicurezza
dei trasporti delle merci pericolose in corso di validita' ,
rilasciato ai sensi del decreto legislativo 4 febbraio
2000, n. 40, relativo alla modalita' stradale e per le classi
di materie oggetto del corso di formazione tenuto, fatto
salvo quanto disposto al comma 2 dell’art. 8.

3. Le lezioni inerenti il comportamento da adottare
in condizioni di emergenza per il primo soccorso
devono essere tenute da medici.

4. Per ogni corso di formazione deve essere predispo-
sto un apposito registro delle lezioni, da vidimare,
presso l’Ufficio motorizzazione civile, territorialmente
competente, prima dell’effettuazione del medesimo
corso. Il registro delle lezioni deve essere firmato dagli
allievi e controfirmato dal docente con l’indicazione
delle lezioni svolte o delle esercitazioni pratiche ese-
guite. Il programma di formazione deve contemplare il
calendario delle esercitazioni pratiche individuali.

5. Nel caso di allievi che frequentino piu' corsi di for-
mazione le esercitazioni pratiche, previa approvazione,
possono essere conglobate per i vari corsi.

Art. 6.

Esami al termine del corso di formazione

1. Per ottenere l’ammissione agli esami deve essere
presentata all’Ufficio motorizzazione civile, territorial-
mente competente nei riguardi della sede dello svolgi-
mento del corso di formazione frequentato, la domanda
di esame allegando l’attestazione dei versamenti dovuti
per il conseguimento del certificato di abilitazione pro-
fessionale previsto dal comma 8 dell’art. 116 del
decreto legislativo n. 285 del 30 aprile 1992.

2. L’esame per il rilascio del CFP deve essere soste-
nuto e superato entro sei mesi dal termine del relativo
corso frequentato. Trascorso tale termine l’accesso
all’esame e' subordinato alla frequentazione di un nuovo
corso di formazione.

3. Il mancato superamento dell’esame relativo al
corso base, sia in occasione del primo rilascio, che in
occasione di aggiornamento, comporta l’esclusione
dagli ulteriori esami di specializzazione.
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E4. Qualora il richiedente non venga ritenuto idoneo,
potra' ripetere l’esame solo una seconda volta, non
prima che sia trascorso un mese dalla data dell’esame
sostenuto con esito negativo. Nel caso di un secondo
esito negativo l’ammissione ad ulteriori esami e' subor-
dinato alla frequentazione di un nuovo corso di forma-
zione.

5. Gli esami sono svolti in forma scritta con il sistema
a quiz ed i testi sono predisposti a cura della Direzione
generale per la motorizzazione.

Art. 7.

Commissione consultiva

1. Presso la Direzione generale per la motorizzazione
e' istituita la ßCommissione consultiva sulla formazione
dei conducenti per il trasporto delle merci pericoloseý.

2. La commissione ha la finalita' di svolgere i seguenti
compiti:

a) analisi delle questioni relative alla formazione
dei conducenti dei veicoli adibiti al trasporto delle
merci pericolose;

b) analisi delle innovazioni della normativa inter-
nazionale relativa alla formazione dei conducenti dei
veicoli adibiti al trasporto delle merci pericolose;

c) formazione di indirizzi e proposte per l’elabora-
zione dei questionari da utilizzare per l’effettuazione
degli esami di conducente per i veicoli che trasportano
merci pericolose;

d) promozione di studi ed innovazioni sulle politi-
che in materia di formazione ed esami per i conducenti
dei veicoli adibiti al trasporto delle merci pericolose.

3. La commissione e' composta da un dirigente del
Ministero dei trasporti con funzione di presidente, da
un funzionario della Direzione generale per la motoriz-
zazione e da un funzionario del Ministero dell’interno
entrambi appartenenti all’area di inquadramento non
inferiore a C3, nonche¤ da sette rappresentanti designati
rispettivamente dall’APAT, dalla Confindustria, dalla
Confartigianato trasporti, dalla Federchimica, dalla
ANITA, dalla FAI, dalla FITA. La funzione di segrete-
ria e' attribuita ad un funzionario della Direzione gene-
rale per la motorizzazione.

4. La commissione e' nominata con decreto del Mini-
stro dei trasporti; e' prevista la nomina di presidente e
di membri supplenti.

5. La commissione puo' ammettere a partecipare alle
proprie riunioni esperti del settore o utilizzare pareri,
studi e proposte che non comportino alcun onere per il
Ministero dei trasporti.

6. La partecipazione alla commissione di cui al
comma 1 del presente articolo non comporta la corre-
sponsione di compensi.

Art. 8.

Norme transitorie

1. Per sei mesi dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del presente decreto, quanto previsto al
comma 2 dell’art. 5, in tema di requisiti dei docenti, e'
applicato in alternativa a quanto previsto sull’argo-
mento dal decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione del 15 maggio 1997;

2. Dopo due anni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del presente decreto i docenti accre-
ditati ai sensi del decreto del Ministero dei trasporti e
della navigazione del 15 maggio 1997 e successive
modificazioni ed integrazioni devono dimostrare di
essere in possesso del certificato di qualificazione pro-
fessionale quale consulente per la sicurezza dei tra-
sporti delle merci pericolose, secondo le modalita' previ-
ste al comma 2 dell’art. 5.

3. Gli organismi accreditati per l’effettuazione dei
corsi per il conseguimento del CFP, ai sensi del decreto
del Ministero dei trasporti e della navigazione del
15 maggio 1997 e successive modificazioni ed integra-
zioni, possono continuare ad operare per altri due anni
a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del presente decreto.

4. Le richieste ai sensi del decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione del 15 maggio 1997 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, presentate alla
data di pubblicazione del presente decreto possono
essere trattate con riferimento alla normativa previ-
gente.

Art. 9.

Abrogazioni

1. Il decreto del Ministero dei trasporti e della navi-
gazione del 15 maggio 1997 e successive modificazioni
ed integrazioni e' abrogato ad eccezione degli allegati A
e B.

Roma, 6 ottobre 2006

Il Ministro: Bianchi

Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del

territorio, registro n. 6, foglio n. 324

06A11540
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 4 dicembre 2006.

Abilitazione all’istituto ßI.P.A.A.E. - Istituto di Psicotera-
pia Analitica di Antropologia Esistenzialeý ad istituire e ad
attivare nella sede di Pescara un corso di specializzazione in
psicoterapia, ai sensi del regolamento adottato con decreto
dell’11 dicembre 1998, n. 509.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’universita'

Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i
requisiti per l’esercizio dell’attivita' psicoterapeutica e,
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subor-
dina l’esercizio della predetta attivita' all’acquisizione,
successivamente alla laurea in psicologia o in medicina
e chirurgia, di una specifica formazione professianale
mediante corsi di specializzazione almeno quadrien-
nali, attivati presso scuole di specializzazione universi-
tarie o presso istituti a tal fine riconosciuti;

Visto l’art. 17, comma 96, lettera b) della legge
15 maggio l997, n. 127, che prevede che con decreto del
Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il
riconoscinento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1,
della richiamata legge n. 56 del 1989;

Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale
e' stato adottato il regolamento recante norme per il
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17,
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare,
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei
pareri conformi formulati dalla commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/
1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre
2000 e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato
nazionale per la valutazione del sistema universitario
ha individuato gli standard minimi di cui devono
disporre gli istituti richiedenti in relazione al personale
docente, nonche¤ alle strutture ed attrezzature;

Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre
2004, avente ad oggetto ßModificazioni ed integrazioni
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle
istanze di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di
specializzazione in psicoterapiaý;

Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale e'
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento;

Vista l’istanza con la quale l’istituto ßI.P.A.A.E. -
Istituto di Psicoterapia Analitica di Antropologia Esi-
stenzialeý ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad atti-

vare un corso di specializzazione in psicoterapia in
Pescara, via Balilla n. 1, c/o Liceo scientifico ßG. Gali-
leiý, per un numero massimo degli allievi ammissibili a
ciascun anno di corso pari a venti unita' e, per l’intero
corso, a ottanta unita' :

Vista la favorevole valutazione tecnica di congruita'
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indi-
cato, espressa dal predetto Comitato nazionale per la
valutazione del sistema universitario nella riunione del
26 ottobre 2005 trasmessa con nota prot. 807 del
27 ottobre 2005;

Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del
regolamento nella seduta del 27 ottobre 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’istituto
ßI.PA.A.E. - Istituto di Psicoterapia Analitica di Antro-
pologia Esistenzialeý e' abilitato ad istituire e ad atti-
vare nella sede principale di Pescara, via Balilla n. 1
c/o Liceo scientifico ßG. Galileiý, ai sensi delle disposi-
zioni di cui al titolo II del regolamento stesso, successi-
vamente alla data del presente decreto, un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia secondo il modello scienti-
fico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimento.

2. Il numero massimo di allievi da ammettere a cia-
scun anno di corso e' pari a venti unita' e, per l’intero
corso, a ottanta unita' ;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 dicembre 2006

Il direttore generale:Masia

06A11510

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 5 dicembre 2006.

Invito alla presentazione di progetti di ricerca nel quadro
della raccolta dati alieutici, in attuazione delle norme comu-
nitarie.

IL DIRETTORE GENERALE
per la pesca marittima e l’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
modificato dal decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
con il quale e' stato istituito il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005 n. 79 ßregolamento recante riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole e forestaliý;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte
dei conti;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
concernente ßmodernizzazione del settore pesca e
acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge
7 marzo 2003, n. 38ý che abroga la legge 17 febbraio
1982, n. 41, concernente il ßPiano per la razionalizza-
zione e lo sviluppo della pesca marittimaý;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2005 concer-
nente l’adozione del Programma nazionale della pesca
e dell’acquacoltura per l’anno 2005;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento (CE) n. 1543/2000 del Consiglio
del 29 giugno 2000 che istituisce un quadro comunita-
rio per la raccolta e la gestione dei dati essenziali all’at-
tuazione della politica comune della pesca;

Visto il programma nazionale 2006 per la raccolta
dei dati alieutici in attuazione del suddetto regolamento
(CE) n. 1543/2000;

Visto il regolamento (CE) n. 812/2004 del 26 aprile
2004 che stabilisce misure relative alle catture acciden-
tali di cetacei nell’ambito della pesca e che modifica il
regolamento (CE) n. 88/98;

Visto il Regolamento (CE) n. 788/96 del 22 aprile
1996 che prevede un sistema di trasmissione di statisti-
che sui prodotti dell’acquacoltura da parte degli Stati
membri;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione della direttiva 2004/17/CE e
2004/18/CEý, art. 19, lettera f, che reca deroghe all’ap-
plicazione del decreto medesimo nei casi di affidamento
a contributo di attivita' di ricerca finalizzate al beneficio
di interessi generali e non di esigenze di esclusivo inte-
resse dell’Amministrazione;

Visto il decreto ministeriale n. 1296 del 29 dicembre
2005 con il quale e' stato disposto l’impegno della
somma di e 1.052.575,00 ai fini dell’emanazione di un
bando per la presentazione di progetti di ricerca nel-
l’ambito dell’u.p.b. 2.2.3.1. sui fondi del capitolo 7043;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ aperto l’invito a presentare progetti di ricerca e
sperimentazione finanziabili a contributo per le attivita'
di ricerca a supporto del programma nazionale di rac-
colta dati. La presentazione dei progetti e' riservata ai

soggetti pubblici e privati regolarmente iscritti all’Ana-
grafe nazionale delle ricerche, istituita presso il Mini-
stero dell’universita' e della ricerca scientifica.

2. I progetti di cui al precedente comma possono
includere anche prestazioni collaborative da parte di
soggetti pubblici o privati non in possesso dei requisiti
ivi indicati, purche¤ le stesse risultino funzionalmente
necessarie alla realizzazione del progetto, non prefigu-
rino forme di subappalto da parte del proponente del
progetto e siano da questo assunte a proprio carico sui
fondi richiesti a contributo.

Art. 2.

1. I contenuti delle proposte presentate dai soggetti
che possiedono i requisiti di cui al precedente art. 1
devono essere rispondenti agli indirizzi strategici ed agli
obiettivi enunciati nel programma nazionale citato
nelle premesse.

2. Alla luce dei presupposti richiamati al punto 1,
risulta di interesse prioritario la presentazione di pro-
poste strettamente finalizzate alla messa a regime di
un sistema di raccolta dati nell’ambito dei profili tema-
tici acquacoltura e risorse biologiche, come di seguito
precisato:

C - acquacoltura.

1. Messa a punto di una banca dati sull’acquacoltura,
in attuazione del regolamento (CE) n. 788/96 del Con-
siglio del 22 aprile 1996, che prevede un sistema di tra-
smissione di statistiche sui prodotti dell’acquacoltura
(piscicoltura, molluschicoltura) da parte degli Stati
membri.

Il programma di raccolta dati deve essere program-
mato in piena coerenza con quanto previsto dal regola-
mento sopra citato.

La raccolta dati deve prevedere le tipologie di alleva-
mento intensivo, estensivo e semi-intensivo praticate
su tutto il territorio nazionale, comprese le produzioni
nelle acque interne costiere e continentali ascrivibili a
forme di acquicoltura. Va specificata la metodologia
per raggiungere la piena coerenza con quanto previsto
dal regolamento.

A - valutazione delle risorse biologiche.

1. Raccolta dati relativi allo stock di anguilla, ai sensi
del piano di azione comunitario per la gestione degli
stocks di anguilla di cui alla comunicazione della Com-
missione al Consiglio ed al Parlamento europeo
(COM)2003 n. 573 del 1� ottobre 2003, adottata dal
Consiglio in data 19 luglio 2004, con esortazione alla
Commissione a presentare proposte per la gestione a
lungo termine del suddetto stock - raccolta di elementi
conoscitivi e costituzione di una base di dati ai fini della
elaborazione di un piano di gestione nazionale per lo
stock di Anguilla anguilla.
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E2. Attivita' di raccolta dati ai fini del supporto tec-
nico-scientifico per la partecipazione del Governo ita-
liano alle attivita' internazionali in materia di cetacei
segnatamente a quanto previsto dal regolamento (CE)
n. 812/2004 del 26 aprile 2004 che prevede il monito-
raggio delle catture accidentali di cetacei durante le
operazioni di pesca con il sistema traino pelagico.

Art. 3.

1. Le proposte di progetto, a pena di inammissibilita' ,
devono riguardare l’esecuzione di attivita' attinenti alle
aree tematiche indicate al precedente art. 2.

2. I progetti di cui al precedente articolo devono
essere redatti e presentati secondo le istruzioni indicate
all’art. 8, commi 1, 2 e 3 del presente bando e fornire
informazioni chiare ed esaurienti circa:

a) gli obiettivi del programma in relazione allo
stato dell’arte delle problematiche affrontate e delle
ricadute applicative dei risultati attesi;

b) le metodologie tecnico-scientifiche previste per
lo sviluppo del progetto e la focalizzazione delle attivita'
in funzione degli obiettivi;

c) le istituzioni scientifiche ed eventuali altre strut-
ture coinvolte nel progetto;

d) la qualificazione tecnico-scientifica individuale
e collettiva degli operatori impegnati nel progetto;

e) l’articolazione gestionale del progetto sotto il
profilo delle funzioni delle unita' operative coinvolte e
del coordinamento delle relative attivita' ;

f) le eventuali iniziative previste per la divulga-
zione, la pubblicazione, il trasferimento dei risultati;

g) la formazione dei costi in relazione alle esigenze
di realizzazione del progetto;

h) la tempistica delle fasi di attuazione intermedie
e di conclusione del progetto.

3. Ciascun progetto, a pena di inammissibilita' , deve
riguardare l’esecuzione di attivita' che non costituiscano
duplicato di programmi gia' effettuati o in corso di realiz-
zazione e gia' finanziati a totale copertura da altri enti.

Art. 4.

1. L’ammontare delle risorse destinate al finanzia-
mento dei progetti presentati nell’ambito del presente
invito e' stabilito nei seguenti massimali:

- tematica A1 - e 250.000;

- tematica A2 - e 350.000;

- tematica C1 - e_ 452.575.

2. Gli importi sopra indicati sono da considerarsi
come massimali, essendo soggetti a possibili riduzioni
derivanti da superiori esigenze di bilancio dello Stato,
in seguito a disposizioni del Ministero dell’economia e

delle finanze. Le percentuali di ripartizione del totale
complessivo fra le singole tematiche sono comunque
non modificabili.

Art. 5.

1. I progetti presentati saranno sottoposti ad un pro-
cedimento istruttorio finalizzato alla selezione delle
proposte ammissibili a contributo.

2. L’espletamento dell’istruttoria sara' svolto da un
nucleo di valutazione appositamente costituito presso
l’Amministrazione.

3. La valutazione dei progetti ai fini dell’ammissibi-
lita' al contributo sara' effettuata sotto il profilo:

della conformita' della proposta ai requisiti formali
richiesti per la presentazione dei progetti e della relativa
aderenza ai temi di cui all’art. 2;

della rilevanza strategica delle problematiche
affrontate in termini di finalizzazione applicativa della
ricerca;

della qualita' tecnico-scientifica intrinseca del pro-
gramma di ricerca.

4. Fatta salva l’accertata ammissibilita' delle proposte
sotto il profilo formale e della loro aderenza tematica,
i singoli progetti verranno classificati secondo gradua-
torie per ciascuno dei temi proposti, sulla base dell’as-
segnazione di punteggi di merito riferibili ai seguenti
aspetti:

A) Rilevanza strategica del progetto:

rilevanza degli obiettivi, livello innovativo delle
conoscenze acquisibili e suscettivita' di ricaduta applica-
tiva dei risultati attesi, in termini di sostenibilita' delle
attivita' produttive, miglioramento della competitivita' e
del benessere socio-economico del mondo produttivo,
qualita' e sicurezza alimentare delle produzioni, soste-
gno all’azione amministrativa, potenziamento del
sistema scientifico del settore. In questo ambito di valu-
tazione saranno privilegiate, anche ai fini comparativi,
le proposte caratterizzate da uno o piu' dei seguenti ele-
menti di merito;

progetti costituiti da reti di gruppi di ricerca
coordinati, improntati a strategie multidisciplinari tese
ad affrontare, in termini sistemici ed integrati, proble-
matiche complesse riconducibili a piu' aree tematiche o
sottotematiche;

progetti atti a favorire anche la tempestivita' e
l’efficacia dell’azione gestionale e normativa dell’Am-
ministrazione;

progetti atti a favorire il reclutamento, la forma-
zione e la valorizzazione di giovani ricercatori, all’in-
terno di programmi di ricerca fortemente qualificati
sotto il profilo tecnico-scientifico.
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EB) Qualita' tecnico-scientifica del programma ope-
rativo:

coerenza e validita' scientifica e tecnica dell’im-
postazione metodologica e sperimentale delle attivita'
di ricerca in rapporto agli obiettivi del programma
(l’eventuale inserimento di linee e metodiche di ricerca
fondamentale all’interno del programma dovra' risul-
tare chiaramente propedeutico e di supporto per il per-
seguimento di risultati applicativi a sostegno della
sostenibilita' delle attivita' produttive);

competenza tecnico-scientifica dei soggetti pro-
ponenti, a livello collettivo (organismi scientifici, unita'
operative) e individuale (responsabili di progetto e di
linee di ricerca), in rapporto alla natura delle ricerche
in programma;

validita' del sistema interno di coordinamento e
monitoraggio esecutivo del progetto;

formazione dei costi finanziari previsti in rap-
porto alle attivita' in programma.

In questo ambito di valutazione saranno privilegiati,
anche a fini comparativi, i progetti presentati da soggetti
che sulle tematiche affrontate abbiano gia' prodotto studi
settoriali e innovazioni di provata ed efficace ricaduta
sul settore.

Art. 6.

1. I progetti da includere nel programma di inter-
vento e l’ammontare del contributo da assegnare a cia-
scuno di essi saranno stabiliti, tenuto conto delle gra-
duatorie di merito, dal nucleo di valutazione di cui
all’art. 5, comma 2.

Art. 7.

1. L’espletamento del procedimento istruttorio sul-
l’ammissibilita' a contributo e sulla selezione dei pro-
getti da finanziare decorrera' dal giorno successivo alla
data fissata come termine per la presentazione delle
proposte e si concludera' entro sessanta giorni.

Art. 8.

1. Ciascun progetto di ricerca dovra' pervenire
all’Amministrazione centrale in un unico plico sigillato.
Ciascun plico, che dovra' risultare anonimo, riportera'
in evidenza la dicitura: ßInvito alla presentazione di
progetti per l’attivita' di ricerca - raccolta datiý, nonche¤
la tematica di riferimento (ßC - acquacolturaý o ßA
valutazione delle risorse biologicheý) e il titolo del pro-
getto.

2. La stesura della proposta di progetto dovra' essere
conforme allo schema di cui all’allegato A del presente
decreto e dovra' essere indirizzata a:

Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali - Direzione generale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura ßUfficio PEMACQ VIý, viale dell’Arte
n. 16 - 00144 Roma.

3. La suddetta documentazione deve essere trasmessa
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o
mediante consegna diretta presso l’ufficio di segreteria
della Direzione generale (dal luned|' al venerd|' , dalle
ore 9 alle ore 13), entro e non oltre trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

5. I proponenti sono tenuti a fornire in qualsiasi
momento tutti i chiarimenti, le notizie e la documenta-
zione ritenuti necessari e richiesti dal Ministero. Tutto
il materiale documentale fornito dai proponenti sara'
gestito dal Ministero con la massima riservatezza e
verra' utilizzato esclusivamente per l’espletamento degli
adempimenti tecnici ed amministrativi di propria com-
petenza.

Roma, 5 dicembre 2006

Il direttore generale: Abate

öööööö

Allegato A

GUIDAALLAPRESENTAZIONEDI PROPOSTEDI PROGETTO

1. La presente guida descrive lo schema di riferimento per la
redazione dei progetti da presentare di cui al punto a) comma 2,
art. 2 del presente decreto, al fine di uniformare e facilitarne la pre-
sentazione e di favorire la trasparenza, l’imparzialita' e l’efficacia
dell’istruttoria e della gestione del decorso dei progetti.

2. L’illustrazione del progetto va articolata nelle seguenti quattro
parti, di cui le prime tre redatte in forma cartacea, la quarta in for-
mato elettronico:

parte 1. ßAnagrafe del proponente e sintesi del progettoý;
parte 2. ßRilevanza strategica e articolazione dell’attivita' tec-

nico- scientifica della ricercaý (anonima in ordine alla identita' degli
enti e dei ricercatori partecipanti);

parte 3. ßCompetenza collettiva ed individuale degli operatori
e gestione del progettoý;

parte 4. ßCopia informatica complessiva del progettoý.
3. Le informazioni relative alle diverse parti devono essere fornite

secondo i seguenti schemi e sezioni relativi al frontespizio e al succes-
sivo sviluppo descrittivo della specifica parte.

Parte 1.

Anagrafe del proponente e sintesi del progetto

Vanno forniti i seguenti dati.
In frontespizio:
numero e titolo della parte;
denominazione dell’ente proponente;
programma nazionale di riferimento;
titolo del progetto;
codice/i di area tematica o linea ( in ordine di prevalenza, se

piu' di uno;
nome, cognome e firma dei responsabili scientifico e ammini-

strativo;
e a seguire:

1.1. Titolo di ammissibilita' all’invito ( ai sensi dell’art. 1 dell’in-
vito);

1.2. Indirizzario (telefono, telefax, e-mail della sede amministra-
tiva e operativa dell’ente);
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E1.3. Piano finanziario di spesa (articolato per singole voci e costo
complessivo, riguardanti investimenti, funzionamento, collaboratori,
viaggi e missioni, borse di studio e di soggiorno - vedi anche circolare
n. 7/0640 dell’11 febbraio 2003);

1.4. Elenco del personale partecipante (cognome e nome, codice
fiscale, titolo di studio qualifica professionale, ente di appartenenza,
funzione del progetto, tempo di impegno mesi/uomo, eventuale retri-
buzione);

1.5. Sommario del progetto (illustrare per punti sintetici: inqua-
dramento innovativo nel contesto dello stato dell’arte della problema-
tica affrontata, obiettivi strategici e specifici, risultati attesi sotto il
profilo metodologico o/e applicativo e relativa rilevanza, diretta o
indiretta, ai fini degli obiettivi di sostenibilita' nel breve, medio e lungo
periodo, natura degli eventuali benefici prevedibili per gli utilizzatori
finali dei risultati;

1.6. Durata del progetto (mesi);

1.7. Autocertificazione (ai sensi dell’art. 3 comma 3 dell’invito);

1.8. Anagrafe fiscale e bancaria;

indicare:

codice fiscale e partita IVA;

n. di conto contabilita' speciale presso la Tesoreria centrale e
provinciale dello Stato ai sensi della legge 29 ottobre 1984, n. 720
(obbligatorio per gli enti pubblici e le universita' );

n. di conto corrente postale intestato al Dipartimento, ovvero
n. di conto corrente bancario che il Dipartimento intrattiene presso
la Banca d’Italia, completo di coordinate ABI e CAB (per i Diparti-
menti universitari, ai sensi della circolare n. 44 dell’8 ottobre 1999
del Ministero del Tesoro);

n. di conto corrente bancario completo di coordinate ABI e
CAB (per i soggetti privati).

Parte 2.

Rilevanza strategica e articolazione
dell’attivita' tecnico-scientifica

(anonima: il contenuto di questa parte non deve fornire elementi
atti ad identificare l’identita' dei soggetti partecipanti al progetto)

Va fornita una descrizione chiara e dettagliata della ricerca,
segnatamente in relazione agli aspetti richiamati all’art. 3 e all’art. 5,
comma 4 del bando di invito, con indicazione dei seguenti elementi.

In frontespizio:

numero e titolo della parte;

titolo del progetto;

piano triennale di riferimento;

codice/i di area tematica o linea (come in parte 1.).

e a seguire:

2.1. Obiettivi generali e specifici;

2.2. Rilevanza strategica (ai fini degli obiettivi del programma
nazionale di riferimento);

2.3. Stato delle conoscenze ed elementi progettuali innovativi (in
relazione alle tematiche affrontate);

2.4. Piano del lavoro tecnico-scientifico (descrizione generale del
programma, della struttura del piano operativo e dell’articolazione
delle fasi esecutive delle diverse linee di ricerca in termini di obiettivi
specifici, connesse metodologie, tecnologie e attivita' , e relativi pro-
dotti finali funzionali al perseguimento degli obiettivi della ricerca);

2.5. Modalita' di divulgazione, trasferimento, o pubblicazione dei
risultati;

2.6. Diagramma temporale delle attivita' (con riferimento allo svi-
luppo delle diverse fasi e linee esecutive);

2.7. Benefici diretti o indiretti attesi (nel breve, medio o lungo ter-
mine per i potenziali fruitori dei risultati);

2.8 Bibliografia specifica di riferimento.

Parte 3.

Competenza tecnico-scientifica degli operatori
e gestione del progetto

Vanno forniti i seguenti dati.

In frontespizio:

numero e titolo della parte;

titolo del progetto;

codice/i di area tematica o linea (come in parte 1;

e a seguire:

3.1. Competenze dell’istituzione proponente e degli altri organi-
smi che operano nel progetto (denominazione, afferenza istituzionale,
compiti statuali, principali campi di attivita' , ruolo nell’ambito del
progetto, da illustrare in una pagina per ciascun soggetto).

3.2. Competenza dei responsabili scientifici (curriculum profes-
sionale del responsabile scientifico del progetto e dei responsabili
delle relative linee di ricerca, comprensivo di informazioni circa i
principali incarichi svolti, campi di ricerca affrontati e lavori scienti-
fici pubblicati, a livello nazionale e internazionale, segnatamente in
ordine ad argomenti attinenti al progetto da illustrare in una pagina
per ciascun soggetto).

3.3. Articolazione della gestione del progetto (sotto il profilo di
eventuali collegamenti coordinati con altri progetti, delle funzioni
delle unita' operative interne e delle modalita' sia di coordinamento
delle relative attivita' che di monitoraggio degli stati di avanzamento
delle ricerche).

Parte 4.

Copia informatica del progetto

EØ costituita da una copia delle Parti 1, 2 e 3 su supporto elettro-
nico (floppy disk o CD-Rom).

4. Si raccomanda vivamente di illustrare il contenuto delle parti
utilizzando il numero ed il titolo della parte e delle sue sezioni (escluse
le indicazioni in parentesi) e di contenerne l’ampiezza entro il
seguente numero massimo di pagine:

parte 1: sette pagine;

parte 2: dieci pagine;

parte 3: tre pagine (con esclusione di quelle relative alla sezioni
3.1 e 3.2).

5. Tre copie per ciascuna delle parti 1, 2 e 3 ed una copia della
parte 4 andranno chiuse in quattro distinte buste sigillate, ciascuna
delle quali recante all’esterno il numero della parte contenutavi ed il
titolo del progetto.

Tutto il materiale cos|' raccolto verra' imbustato in un unico plico,
da trasmettere al Ministero secondo le modalita' indicate all’art. 8 del
bando d’invito.

Le facciate esterne del plico e delle buste interne non dovranno
evidenziare l’identita' del soggetto proponente del progetto.

6. Ulteriori informazioni sulle materie e sulle disposizioni ine-
renti al presente invito potranno essere acquisite presso il sito web:
www.politicheagricole.it/pesca.

06A11511
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EDECRETO 11 dicembre 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßS.CHI.A. - Stu-
dio chimico associato dei D.ri C. Grippi e N. Russoý, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territo-
rio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune
prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del Regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 20 luglio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
(serie generale) n. 191 del 16 agosto 2004 con il quale il
laboratorio S.CHI.A. - Studio chimico associato dei
D.ri C. Grippi e N. Russo, ubicato in Mazara del Vallo
(Trapani), via Mons. Audino n. 4 e' stato autorizzato al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data
29 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 ottobre 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio S.CHI.A. - Studio chimico associato dei
D.ri C. Grippi e N. Russo, ubicato in Mazara del Vallo
(Trapani), via Mons. Audino n. 4, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 20 ottobre 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere
inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 11 dicembre 2006

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

06A11516

DECRETO 11 dicembre 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßUnione Italiana Vini soc. coop.ý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 che
abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e
quelle che figurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel ßregistro
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione
di origine devono essere accertate da laboratori autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 27 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
(serie generale) n. 32 dell’8 febbraio 2006 con il quale al laboratorio Unione Italiana Vini soc. coop., ubicato in
Siena, via Massetana Romana n. 58/B e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
29 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;
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EConsiderato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 20 ottobre 2006 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Unione Italiana Vini soc. coop., ubicato in Siena, via Massetana Romana n. 58/B, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2010 data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 dicembre 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

06A11517

ö 24 ö

20-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 11 dicembre 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßpH S.r.l.ý, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento (CE)
n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che alla
data di entrata in vigore del regolamento stesso figurano
nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96 e quelle che
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 2400/96,
sono automaticamente iscritte nel ßregistro delle denomi-
nazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche
protetteý;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 3 febbraio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana (serie generale) n. 36 del 13 febbraio 2004 con il
quale al laboratorio pH S.r.l., ubicato in Tavarnelle
Val di Pesa - Localita' Sambuca Val di Pesa (Siena),
strada della Pesa n. 33, e' stata rinnovata l’autorizza-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
26 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai

laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio pH S.r.l., ubicato in Tavarnelle Val di
Pesa - Localita' Sambuca Val di Pesa (Siena), strada
della Pesa n. 33, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere
inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 11 dicembre 2006

Il direttore generale: La Torre
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 6 dicembre 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29
dicembre 2000, reg. n. 5 finanze, foglio n. 278, con cui
a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999 n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 14815 del 21 novembre 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’ufficio, nel giorno
17 novembre 2006, limitatamente ai servizi catastali
della sede di via Marsala e della sede della sezione stac-
cata di Breno;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, e' dipeso dalla partecipazione
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Edella maggior parte del personale allo sciopero indetto
dalla organizzazione sindacale Cobas e altri, tali da
non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che con
nota prot. n. 1870 in data 4 dicembre 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, per il giorno 17 novembre 2006
limitatamente ai servizi catastali della sede di via Mar-
sala e della sede della sezione staccata di Breno.

Milano, 6 dicembre 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A11509

DECRETO 13 dicembre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
del servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale
di Padova.

IL DIRETTORE REGIONALE
per il Veneto

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti dal mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e

successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli l e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000 con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001
e' stata resa esecutiva l’Agenzia del territorio prevista dal-
l’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio;

Vista la nota del 17 novembre 2006, n. 9739 di proto-
collo, del direttore dell’Ufficio provinciale del territorio
di Padova, con la quale si comunica il mancato funziona-
mento, nel giorno 17 novembre 2006, del servizio di pub-
blicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Padova.

Accertato che il mancato funzionamento del predetto
servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provin-
ciale di Padova e' da attribuirsi allo sciopero del perso-
nale;

Ritenuto il parere favorevole espresso dal Garante
del contribuente per la regione Veneto con la nota del
4 dicembre 2006, prot. n. 48508/06;

Decreta:

EØ accertato il mancato funzionamento del servizio di
pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Padova
nel giorno 17 novembre 2006.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Venezia, 13 dicembre 2006

Il direttore regionale:Giarratana

06A11676

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßKliogestý.

Estratto provvedimento UPC/II/2594 del 21 novembre 2006

Specialita' medicinale: KLIOGEST.

Confezioni: 031988013/M - 28 compresse.

Titolare A.I.C.: Novo Nordisk A/S.

N. procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0102/001/II/026,
DK/H/0102/001/II/025.

Tipo di modifica: modifica stampati. Aggiornamento metodica
chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 4.4. Sostituzione del fornitore di gelatina.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

06A11249
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEstrofemý.

Estratto provvedimento UPC/II/2595 del 21 novembre 2006

Specialita' medicinale: ESTROFEM.

Confezioni: 026594010/M - 28 compresse film rivestite 2 mg.

Titolare A.I.C.: Novo Nordisk Farmaceutici S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0117/001-002/II/
015, DK/H/0117/002/II/014.

Tipo di modifica: modifica stampati. Aggiornamento metodica
chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 4.4. Sostituzione del fornitore di gelatina.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

06A11250

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßActivelleý.

Estratto provvedimento UPC/II/2596 del 21 novembre 2006

Specialita' medicinale: ACTIVELLE.

Confezioni:

034117010/M - 28 compresse film rivestite;

034117022/M - 3 ¾ 28 compresse film rivestite;

Titolare A.I.C.: Novo Nordisk Farvaceutici S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0150/001/II/016,
SE/H/0150/001/II/019, SE/H/0150/001/II/020, SE/H/0150/001/
N001, SE/H/0150/001/IB10.

Tipo di modifica: modifica stampati. Aggiornamento metodica
chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 4.4 ed ulteriori modifiche apportate
durante la procedura di rinnovo europeo. Modifica del periodo di
validita' . Modifica del metodo di dissoluzione. Modifica delle specifi-
che del prodotto finito.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente

provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

06A11251

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßCarvedilolo Arrowý.

Estratto provvedimento UPC/II/2633 del 27 novembre 2006

Specialita' medicinale: CARVEDILOLO ARROW.

Titolare A.I.C.: Arrow Generics LTD.

N. procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0615/002-004/II/
009.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica:

Modifica apportata:

1) Modifica del Drug Master File a CEP del produttore del
principio attivo, Pharmaceutical Works Polpharma S.A.;

2) Modifica delle specifiche del principio attivo;

3) Periodo di re-test di 3 anni del principio attivo;

4) Modifica del nome ed indirizzo del produttore del principio
attivo: da Polpharma Pharmaceutical Works 83-200 Starogard Gdan-
ski, 19 Pelplinska Str. Poland a Pharmaceutical Works Polpharma
S.A. Production Department P S IV, 19 Pelplinska, PL 83-200 Staro-
gard Gdanski, Pomorskie Poland.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11444

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßImigraný.

Estratto provvedimento UPC/II/2662 del 27 novembre 2006

Specialita' medicinale: IMIGRAN.

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0115/001-002/II/
027.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: cambiamento delle procedure di prova del
prodotto finito e conseguente modifica delle specifiche: introduzione
del test di bioluminescenza con ATP come prova preliminare al test
di contaminazione microbica gia' autorizzato.
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EI lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2663 del 27 novembre 2006

Specialita' medicinale: IMIGRAN.

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a.

Numeroprocedura mutuo riconoscimento: NL/H/0115/001-002/
II/028.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: cambiamento delle procedure di prova del-
l’eccipiente acqua purificata e conseguente modifica delle specifiche:
introduzione del test di bioluminescenza con ATP come prova preli-
minare al test di contaminazione microbica gia' autorizzato.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11449-06A11448

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßZemplarý.

Estratto provvedimento UPC/II/2664 del 28 novembre 2006

Specialita' medicinale: ZEMPLAR.

Confezioni:

A.I.C. n. 036374015/M - ß5 mcg/ml soluzione iniettabileý
5 fiale da 1 ml;

A.I.C. n. 036374027/M - ß5 mcg/ml soluzione iniettabileý
5 fiale da 2 ml.

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: ES/H/0113/001/II/009,
ES/H/0113/001/II/017.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.8, 5.1 e 5.3.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

06A11445

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßRoaccutaný.

Estratto provvedimento UPC/II/2665 del 28 novembre 2006

Specialita' medicinale: ROACCUTAN.

Confezioni:

A.I.C. n. 026359036 - ß10 mg capsule molliý 30 capsule;

A.I.C. n. 026359048 - ß20 mg capsule molliý 30 capsule.

N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0666/001-002/
II015, UK/H/0666/001-002/II/07, UK/H/0666/001/II/004, UK/
H/0666/002/II/005, UK/H/0666/001-002/W01.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.3, 4.4, 4.7, 4.8, 6.1, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A11447

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßTicovacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2666 del 28 novembre 2006

Specialita' medicinale: TICOVAC.

Confezioni:

A.I.C. n. 036515017/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 1 siringa preriempita da 0.5 ml;

A.I.C. n. 036515029/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 10 siringhe preriempite da 0.5 ml;

A.I.C. n. 036515031/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 20 siringhe preriempite da 0.5 ml;

A.I.C. n. 036515043/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 100 siringhe preriempite da 0.5 ml;

A.I.C. n. 036515056/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 1 siringa preriempita da 0.25 ml (uso pediatrico);

A.I.C. n. 036515068/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 10 siringhe preriempite da 0.25 ml (uso pediatrico);

A.I.C. n. 036515070/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 20 siringhe preriempite da 0.25 ml (uso pediatrico);

A.I.C. n. 036515082/M - ßsospensione iniettabile per uso intra-
muscolareý 100 siringhe preriempite da 0.25 ml (uso pediatrico).
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ETitolare A.I.C.: Baxter AG.

N. procedura mutuo riconoscimento: AT/H/0126/002/II/007,
AT/H/0126/001-002/II/014, AT/H/0126/001-002/IB0012.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.4, 4.8, 5.1, 6.2, 6.3, 6.5.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

06A11443

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßReoproý.

Estratto provvedimento UPC/II/2667 del 28 novembre 2006

Specialita' medicinale: REOPRO.

Titolare A.I.C.: Centocor B.V.

N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0075/001/R/002,
UK/H/0075/001/W020, UK/H/0075/001/W021, UK/H/0075/001/
W022, UK/H/0075/001/W023, UK/H/0075/001/II/024, UK/H/
0075/001/II/025, UK/H/0075/001/II/026, UK/H/0075/001/II/027.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.3, 4.4, 4.8, 4.9, 5.1, 6.6 ed ulteriori modifi-
che apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nellaGazzettaUfficiale della Repubblica italiana.

06A11446

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPaclitaxel Tevaý

Estratto determinazione n. 355 del 5 dicembre 2006

Medicinale: PACLITAXEL TEVA.

Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l. - Viale G. Richard, 7 -
20143 Milano.

Confezioni:

6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione flaconcino
5 ml - A.I.C. n. 037112012/M (in base 10) 13DL6D (in base 32);

6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione flaconcino
16,7 ml - A.I.C. n. 037112024/M (in base 10) 13DL6S (in base 32);

6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione flaconcino
50 ml - A.I.C. n. 037112036/M (in base 10) 13DL74 (in base 32);

6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione flaconcino
25 ml - A.I.C. n. 037112051/M (in base 10) 13DL7M (in base 32).

Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione.

Composizione:

principio attivo: 1 ml di concentrato per soluzione per infu-
sione contiene: paclitaxel 6 mg/ml;

eccipienti: etanolo anidro (396 mg/ml), acido citrico anidro
(E330), macrogol glicerolo ricinoleato.

Produzione, controllo confezionamento e rilascio dei lotti: Phar-
machemie B.V. Swensweg 5 - P.O. Box 552 - RN 2003 Haarlem
(Olanda).

Indicazioni terapeutiche:

Carcinoma ovario.

Nella chemioterapia di prima linea del carcinoma ovarico, Pacli-
taxel e' indicato per il trattamento di pazienti con carcinoma ovarico
in stadio avanzato o con malattia residua (> 1 cm) dopo laparatomia
iniziale, in combinazione con cisplatino.

Nella chemioterapia di seconda linea del carcinoma ovario,
Paclitaxel e' indicato per il trattamento del carcinoma ovarico meta-
statico dopo fallimento della terapia standard, contenente platino.

Carcinoma mammario.

Nell’ambito del trattamento adiuvante, Paclitaxel e' indicato per
il trattamento di pazienti con carcinoma mammario con linfonodi
positivi dopo terapia con antraciclina e ciclofosfamide (AC). Il tratta-
mento adiuvante con Paclitaxel deve essere considerato come un’al-
ternativa alla prosecuzione della terapia con AC.

Paclitaxel e' indicato per il trattamento iniziale del carcinoma
mammario localmente avanzato o metastatico in combinazione sia
con una antraciclina in pazienti per le quali la terapia con antraciclina
e' idonea, sia con trastuzumab, in pazienti che sovraesprimono il recet-
tore 2 del fattore di crescita epidermica umano (HER-2) a un livello
3+ determinato dall’immunoistochimica e per le quali un’antraciclina
non sia idonea.

In monoterapia Paclitaxel e' indicato per il trattamento del carci-
noma mammario metastatico in pazienti per le quali la terapia stan-
dard con antraciclina non e' stata efficace o non e' stata applicabile.

Carcinoma polmonare non a piccole cellule in stadio avanzato.

Paclitaxel in combinazione con cisplatino e' indicato per il tratta-
mento del carcinoma polmonare non a piccole cellule (CPNPC) in
pazienti che non possono essere sottoposti ad intervento chirurgico
potenzialmente curativo e/o a terapia radiante.
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ESarcoma di Kaposi correlato ad AIDS.
Paclitaxel e' indicato per il trattamento di pazienti con sarcoma di

kaposi (KS) correlato ad AIDS in stadio avanzato per i quali una pre-
cedente terapia con antraciclina liposomiale non e' stata efficace.

I dati di efficacia a supporto di questa indicazione sono limitati.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: 6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione fla-

concino 5ml -A.I.C. n. 037112012/M (in base 10) 13DL6D (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : H.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 84,23 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 139,01 euro.

Confezione: 6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione fla-
concino16,7ml -A.I.C. n. 037112024/M(inbase10) 13DL6S (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : H.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 280,74 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 463,33 euro.
Confezione: 6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione fla-

concino 50 ml - A.I.C. n. 037112036/M (in base 10) 13DL74 (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : H.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 842,24 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1390,03 euro.

Confezione: 6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione fla-
concino 25ml -A.I.C. n. 037112051/M (in base 10) 13DL7M (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : H.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 421,22 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 695,02 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.
OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-

lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere
poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A11373

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, relativi al mese di novembre 2006, che si pubblicano ai
sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2005 e 2006 e le loro variazioni rispetto
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di
due anni precedenti risultano:

A N N I
E

M E S I

INDICI
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2005 Novembre. . . . . 126,1 1,8 3,5
Dicembre . . . . . 126,3 1,9 3,7

Media. . . . . . . . . 125,3

2006 Gennaio . . . . . . 126,6 2,2 3,8

Febbraio . . . . . . 126,9 2,1 3,7
Marzo . . . . . . . . 127,1 2,1 3,8

Aprile . . . . . . . . 127,4 2,0 3,7
Maggio . . . . . . . 127,8 2,2 3,9
Giugno . . . . . . . 127,9 2,1 3,7

Luglio . . . . . . . . 128,2 2,1 3,9
Agosto . . . . . . . 128,4 2,1 3,9
Settembre . . . . . 128,4 2,0 3,9

Ottobre . . . . . . . 128,2 1,7 3,7
Novembre . . . . . 128,3 1,7 3,6

06A11534

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-295) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y
y

ö 31 ö

20-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 1 2 2 0 * e 1,00


